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La Collana, promossa dal Diparti-
mento di Architettura dell'Uni-
versita!  di Palermo (d’ARCH), si
propone di diffondere le ricerche
dei docenti italiani dell'area
08D (progettazione architetto-
nica, architettura del paesaggio,
architettura degli interni ed ur-
banistica) nonche"  dei docenti
delle universita! straniere impe-
gnati in attivita! di ricerca in-
tegrata sui suddetti temi ed in-
teressati a far conoscere in
ambito internazionale e accade-
mico la propria attivita! didat-
tica e di studio. La scelta del
formato e-book facilitera! la dif-
fusione presso gli studenti che
potranno consultare i contenuti
utilizzando il tablet o anche un
normale pc, ingrandendo le imma-
gini ad alta risoluzione.
I temi delle pubblicazioni sa-
ranno centrati sul progetto di
architettura e del paesaggio,
analizzeranno l’opera di grandi
architetti, nonche"  di importanti
esempi di architettura.
Sono previste pubblicazioni in
lingua italiana, inglese, spa-
gnola, tedesca e francese.
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Didattica e percorsi progettuali
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Premessa
Aggregare e integrare costituiscono le locuzioni principali,
fondative e di strutturazione della stessa idea progettuale che
doveva essere perseguita dagli studenti, in relazione alle finalita!
d’uso proposte dal programma del corso, incentrato sul tema
dell’architettura per l’accoglienza. Aggregare significa «unire
insieme, associare, ammettere a far parte di un gruppo», o con
valore di reciprocita! dei soggetti dell’azione aggregativa:
«associarsi, unirsi insieme». Puo! anche voler dire: «sommare
insieme dati parziali per ottenere dati globali relativi a
determinati fenomeni»1.
Integrare, invece, puo! significare: «completare, rendere intero o
perfetto, supplendo a cio! che manca o aggiungendo quanto e! utile e
necessario per una maggiore validita!, efficienza, funzionalita!»; e
in un’azione riflessiva e reciproca puo! indicare il «completarsi
l’un l’altro: parti, elementi, attivita!, forze che si integrano a
vicenda». Il termine integrare implica anche «comporsi armoniosamente,
adattarsi perfettamente, o costituire un’unita! organica e funzionale
di forze, di mezzi e risorse»2. In ogni caso l’azione dell’aggregare e

Laboratorio III 
di progettazione 
architettonica
a.a. 2012-2013
prof. G. Di Benedetto

Collaboratori
G. Badami
L. Barrale
D. Cardamone
G. Licata

3.2_Giuseppe Di Benedetto_25-07..qxp_Layout 1  25/07/15  15:07  Pagina 163



dell’integrare, sia nelle relazioni tra individui sia in architettura,
non comporta alcuna forma di omologazione o di perdita delle
individualita! e delle identita! iniziali di ciascun soggetto, elemento
o attore che partecipa alla duplice azione di confluenza associativa.
Da qui, l’idea che il centro comunitario per l’accoglienza,
l’aggregazione e l’integrazione interetnica doveva essere immaginato
come assemblaggio di diversi elementi tipologicamente individuabili
per differenze, condensati all’interno del disegno unitario di un
manufatto architettonico complessivo.
Nella proposta ideativa si doveva evitare di pervenire alla
definizione di un’architettura compatta regolata da semplici
leggi di simmetria, o a un impianto progettuale stabilito dal
disegno di una figura principale che determina anche la
disposizione delle figure secondarie per mezzo di rapporti di
subordinazione gerarchica. Al contrario, ogni singolo
elemento della composizione del progetto (spazi per le
attivita!  ricettive e di aggregazione, di meditazione
spirituale, mensa e alloggi) doveva assumere una sorta di
autonomia e individualita!  formale, riconoscibile in se".
Aggregare significa d’altronde, come si diceva all’inizio,
mettere insieme cose diverse per farne una sola, poiche" gli

Giuseppe Di Benedetto
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elementi architettonici utilizzati possano essere uniti senza
perdere la loro individualita!.

Metodologia didattica
L’esperienza didattica progettuale e! stata incentrata attorno ad
alcune questioni proprie della metodologia d’insegnamento della
disciplina, con specifico riferimento alla declaratoria del profilo
della materia, che possono essere cosi! sintetizzate:
- incoraggiare gli studenti ad un uso divergente delle categorie di
pensiero e degli schemi interpretativi dati, al fine di una migliore
e cosciente comprensione delle modalita! attuative, dei principi,
delle regole di strutturazione e delle logiche organizzative che
stanno alla base di un modo attuale del comporre in architettura;
- offerta di letture interpretative di repertori progettuali, per
mezzo della formazione di quadri comparativi definiti non per
analogie funzionali o formali delle opere, ma per similitudini o
antitesi concettuali, affinita! delle strutture formative e assunti
teorici sottesi alla condizione figurale dell’architettura stessa;
- dimostrazione di come il processo progettuale necessita di un
atteggiamento metodologico e operativo a garanzia di una
disponibilita! alla verifica, ai riscontri critici e sperimentali
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di quelle idee fondative della personale concezione architettonica.
Non ultima tra le questioni metodologiche emergenti nella didattica
del progetto, vi e! stata quella relativa al disegno. Alla capacita!
dello studente, quindi, di saper trasmettere e comunicare le proprie
idee e i risultati via via raggiunti mediante l’impiego di strumenti
appropriati e di modalita! rappresentative e illustrative efficaci,
proprie dello specifico disciplinare. Non a caso si parla di
rappresentazione e non di disegno, perche" essa nei termini del
pensiero filosofico e! un atto conoscitivo (progettare e! conoscere)
intermedio tra sensazione-percezione e l’intellezione3.

Obiettivi formativi
L’obiettivo del laboratorio, sulla base del profilo
dell’insegnamento, e! consistito nell’indurre a riflessioni sui modi
di affrontare gradualmente un progetto di architettura,
soffermandosi su alcuni aspetti propri del processo formativo dello
studente, riassumibili nella necessita! di trovare la giusta misura
di uno spazio architettonico, nell’ottenere una corretta
interpretazione della logica dei principi compositivi, nel prendere
coscienza della nozione di luogo, acquisendo la capacita! di
relazionare il progetto ad un determinato contesto fisico.

pagina seguente
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L’analisi del rapporto tra architettura e contesto, in quanto
connaturato e pertinente all’architettura stessa e archetipo
fondativo della disciplina, e! utile all’individuazione di temi
letti attraverso i concetti di identita! e differenza, continuita! e
discontinuita!. In tal modo, si e! cercato di far comprendere allo
studente l’importanza del rapporto tra il momento analitico-
conoscitivo e il momento sintetico-progettuale.
L’esperienza didattica si e! configurata come un processo graduale
che tenta di risolvere attraverso successive approssimazioni, con
una lenta e paziente riflessione fatta di piccoli passaggi, il
complesso sistema di relazioni che ogni progetto pone in atto.

I luoghi
Il tema del laboratorio e! stato localizzato a Palermo in tre diverse
aree lungo la costa: nei pressi della Batteria del porto di
Sant’Erasmo; in via del Castello, nei pressi del porto della Cala;
lungo il litorale dell’Addaura, in un’area a valle della strada
lungomare Cristoforo Colombo; all’interno dell’ambito spaziale
dell’ex Cantiere navale Roma e dell’Istituto dei padri vocazionisti
Roosevelt.
Tutte e tre le aree, immaginate come possibili ideali approdi, sono

pagina seguente
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legate dalla prossimita! a piccole o grandi aree portuali e
nell’essere possibili capisaldi del paesaggio urbano lungo la linea
di costa. 
Il mare con le sue forme di percorribilita!, alternative a quella
della terraferma, appare l’elemento di maggiore connessione tra le
tre aree, in grado di costituire quegli aspetti di tramite e di
legame che trasformano singoli episodi in sistema di parti
concatenate.
Rispetto alle relazioni istituite con i nuclei urbani consolidati
di riferimento, esse risultano aree non omologabili, nella loro
irrisolta identita! rispetto alle particolarita! ambientali e
storiche ancora espresse, al valore delle preesistenze contenute,
e ai caratteri architettonici delle possibili nuove edificazioni.
I luoghi oggetto dell’intervento possiedono caratteri peculiari,
ma risultano notevolmente differenziati per le rilevanti relazioni
istituite con gli aspetti urbani e paesaggistici.
In tutti i casi sono stati richiesti agli studenti un’attenta
riflessione e un approccio progettuale sensibile e ampio. Dalle
proposte progettuali doveva emergere, cioe!, un’idea di architettura
risultante dai caratteri dei luoghi, soprattutto se, come in questi
casi, essi sono ricchi di valori ambientali.

pagina seguente 
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Struttura del corso
L’attivita! del laboratorio e! stata articolata in diverse fasi
principali. La prima fase, con carattere introduttivo, e! stata
basata sia sull’indagine conoscitiva dei luoghi sia sull’analisi e
de-costruzione critica di progetti esemplari (i riferimenti),
indirizzata all’individuazione delle regole formative e di
ordinamento degli elementi costitutivi i singoli progetti mediante
specifici tagli analitici. In questa fase si e! definita la
metodologia di approccio alle problematiche teoriche che la pratica
del progetto di architettura pone in atto. La sua finalita!
principale e! consistita nell’orientare le scelte operative
successive.
La seconda fase e! stata caratterizzata dallo sviluppo preliminare
dell’ipotesi progettuale, alle scale architettoniche adeguate, a
partire dai riferimenti precedentemente studiati dagli allievi che
hanno costituito dei modelli critici per i loro progetti, quasi un
repertorio di archetipi formali in grado di orientare, logicamente
e coerentemente, lo sviluppo di un percorso progettuale personale.
La terza fase, infine, e! stata dedicata all’approfondimento proget-
tuale definitivo secondo gli orientamenti espressi nella fase pre-
cedente, tendendo al pieno soddisfacimento degli obiettivi fissati

pagina seguente
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dal corso. Le diverse dimensioni delle ipotesi di progetto sono
state riguardate da due punti di vista: quello delle relazioni con
il luogo e quello della sua specifica autonomia. Questo stadio di
progettualita! ha costituito il passaggio obbligato verso il
seminario di progettazione conclusivo svolto secondo vari livelli
di approfondimento, tutti finalizzati al compimento dell’esperienza
didattica del laboratorio.

Esiti didattici
Per le aree di progetto localizzate all’Addaura e a Sant’Erasmo,
tenuto conto dei loro attuali elementi morfologici, e! stato
necessario individuare strategie d’intervento che privilegiassero
gesti formali di accompagnamento alle condizioni topografiche dei
due luoghi. La valorizzazione dei tracciati preesistenti e il
paesaggio sono stati assunti come indicatori principali della
qualita! ecosistemica di questi contesti. Cio! ha comportato che gli
interventi dovessero mantenere una chiara visione paesistica, ove
le ipotesi trasformative fossero concepite in stretta relazione ai
valori orografici, morfologici ed estetici delle aree. Si e!
trattato, talvolta, di agire anche mediante la sistemazione del
suolo, intervenendo soprattutto sulla struttura dei percorsi e

Giuseppe Di Benedetto
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dello spazio aperto. Le forme emergenti del paesaggio
antropogeografico di queste aree (i residui della batteria
fortificata di Sant’Erasmo, le rampe dello scalo di alaggio
all’Addaura) sono state reinterpretate come gli elementi principali
dei loro fattori identitari. 
Il perseguimento progettuale di un’ecologia della visione ha
consentito di isolare singole vedute, immaginate come quadri
ambientali, la cui sequenza ha ricondotto all’unita! del racconto
della scena paesistica, attuata mediante l’individuazione di una
rete di percorsi e di punti di osservazione gettata sulle aree di
intervento come una mappa di scorci contemplativi.
In tutti i casi, i luoghi di accoglienza, aggregazione e
integrazione interetnica sono stati immaginati come ambiti di
svolgimento di vita di una piccola comunita! aperta agli scambi
relazionali con l’esterno; priva, cioe!, di qualsiasi forma di
ghettizzazione e di isolamento. Il programma funzionale ha tenuto
conto sia di una dimensione di vita comunitaria e associativa, sia
delle esigenze del vivere individuale o di piccoli nuclei familiari
che si ricompongono. Per tale ragione, gli alloggi dovevano essere
concepiti tenendo conto di esigenze differenziate: suddivisione per
sesso, per etnie, per nuclei familiari e presenza di minori. In
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ogni caso, essi dovevano offrire condizioni di autonomia e di
indipendenza dei servizi annessi, assicurando un’organizzazione per
piccoli raggruppamenti.
Particolare attenzione si e! richiesta nella definizione degli spazi
aperti di relazione, con l’intento di connotarli come luoghi di
riferimento per i momenti qualificati di aggregazione collettiva
sia della comunita! insediata, sia di quella locale, suscitando una
sensazione di familiarita! e di civilta! urbana.
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Note
1 Devoto-Oli. Vocabolario della lingua italiana, Mondadori, Milano 2014, voce Aggregare.
2 Idem, voce Integrare.
3 Cfr. V. Ugo, Mi"mêsis. Sulla critica della rappresentazione dell’architettura, Maggioli
Editore, Santarcangelo di Romagna (RN) 2008. Osserva Vittorio Ugo ad esergo del volume:
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architettonica e urbana presso il Dipartimento di Architettura
dell’Università degli Studi di Palermo, di cui è componenete della
Giunta. Coordina il master Architettura per l’archeologia e il progetto
LIFE natura GECO. È membro del gruppo degli Advisor della Triennale di
Milano e direttore della rivista «URUK-Overview on architecture». È stato
visiting professor presso il Pratt Institute di New York, USA (1986–
1989) e presso il V.P.I. di Blaksburg in Virginia, USA (1990). È membro
del Comitato Scientifico del seminario Il progetto pubblico per
l'architettura del terzo millennio (1996). Ha diretto il «Giornale
dell’Architettura» (1993–2002) e l’Editrice MEDINA di Palermo (1990–
2002). Nel 1987 è stato invitato alla mostre: Le città immaginate
(Triennale di Milano), L'architetto come sismografo (1996) e Next (2002,
Biennale di Venezia). Ha svolto incarichi professionali e di consulenza
per enti pubblici e committenti privati. Principali pubblicazioni:
Contaminazioni (2005), «URUK» (2010-2012), I tre paesaggi della Conca
d’Oro (2012), Le diverse forme del paesaggio (2013).
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La  c ont i nui t à ,  l a  di da t t i c a  de l  pr oge t t o  e  i l  s a s s o l a nc i a t o ne l l o  s t a gno

Ho pi ù vol t e  i ns i s t i t o  c on i  mi e i  c ol l e ghi  s ul  f a t t o  c he  i l  l i br o s ul l a  di da t t i c a  de l  pr oge t t o
of f r i s s e  un’ oc c a s i one  pe r  por r e  l ’ a c c e nt o,  pur  f r a  l e  t a nt e  r i f or me  uni ve r s i t a r i e  s ubi t e  e  a t -
t ua t e ,  s ul l a  c ont i nui t à  e s i s t e nt e  t r a  l a  Fa c ol t à  Ar c hi t e t t ur a  di  Pa l e r mo e  l ’ a t t ua l e  Di pa r t i me nt o
di  Ar c hi t e t t ur a .  Pe ns a vo c he  que s t o t r ai t  d’ uni on s i  pot e s s e  r a ppr e s e nt a r e  c on una  c ope r t i na  c he
a ve s s e  pe r  t e ma  una  de l l e  s c a l e  de l l a  Fa c ol t à  di  vi a  Ma que da ,  a d e s e mpi o que l l a  di  Gi no Pol l i ni ,
me s s a  i n  r e l a z i one  c on que l l a  c he  c a r a t t e r i z z a  l ’ e di f i c i o  de l l a  di da t t i c a  di  vi a l e  de l l e  Sc i e nz e ,
pa r t e  de l l a  nuova  s e de  de l l a  Fa c ol t à  pr oge t t a t a  ne gl i  a nni  Nova nt a  da  Pa s qua l e  Cul ot t a ,  Gi us e ppe
La udi c i na ,  Bi bi  Le one  e  Ti l de  Ma r r a .  
Vi nc e nz o Me l l us o ha  e l a bor a t o l ’ i mma gi ne  de f i ni t i va  de l l a  c ope r t i na ,  di s t a c c a ndos i  t ot a l me nt e  da
que l l a  c he  e r a  s t a t a  l a  mi a  i ndi c a z i one .  Qua ndo mi  s ono r e c a t o ne l l a  s ua  s t a nz a  i n  Di pa r t i me nt o
pe r  s c e gl i e r e  f r a  i  boz z e t t i  da  l ui  e l a bor a t i ,  ho not a t o c he  que s t i  a ve va no pe r  t e ma  de i  c e r c hi
c onc e nt r i c i .  I l  c ont e nut o r i ma nda va  a l l a  c ont i nui t à  t i pi c a  di  que s t a  f i gur a  ge ome t r i c a  e  l e  i m-
ma gi ni  r e a l i z z a t e  r i ma nda va no,  i n  modo di ve r s o,  a d una  e c o s e nz a  f i ne .  Ma  f r a  i  due  boz z e t t i ,
pos t i  a l l a  mi a  a t t e nz i one ,  ho i mme di a t a me nt e  s c e l t o  que l l o  pubbl i c a t o i n  c ope r t i na  pe r c hé  pur  i n-
t e r pr e t a ndo l ’ i de a  de l l a  c ont i nui t à  a t t r a ve r s o l a  s e que nz a  de i  c e r c hi  c onc e nt r i c i ,  r i c hi a ma va  una
f i gur a  c he  Pa s qua l e  Cul ot t a  de s c r i ve va  c on una  c e r t a  f r e que nz a .  Ama va  di r e  a  pr opos i t o  di  un’ a r -
c hi t e t t ur a ,  di  un l i br o,  di  una  l e z i one ,  di  un vi a ggi o,  i n  ge ne r a l e  di  un’ e s pe r i e nz a  da  l ui  r i -
t e nut a  i mpor t a nt e  c he  que s t a  a ve va  l o  s t e s s o e f f e t t o  di  un s a s s o l a nc i a t o i n  uno s t a gno,  c i oè ,
pr ovoc a va  de l l e  be ne f i c he  onde  di  pr opa ga z i one .  De i  f l us s i  c he  pot e va no or i e nt a r e ,  i nf l ue nz a r e  i l
nos t r o a gi r e ,  l a  nos t r a  e s pe r i e nz a  ne l l ’ a r c hi t e t t ur a ,  i n  a l c uni  c a s i ,  a nc he  i n modo de c i s i vo l ’ i n-
t e r a  vi t a  di  qua l c uno di  noi .  Qua ndo ho r i c or da t o a  Vi nc e nz o Me l l us o c he  l a  s ua  i mma gi ne  pos s e de va
i n ma ni e r a  s ot t e s a  a nc he  que s t o s i gni f i c a t o,  l ui  mi  ha  r i s pos t o:  «è  ve r o,  i l  s a s s o l a nc i a t o ne l l o
s t a gno».  I l  r i c or do di  que s t a  i mma gi ne  mi  ha  f a t t o  r i nunc i a r e  di  buon gr a do a l l a  mi a  i de a  i ni z i a l e
pe r c hé ,  i n  modo i mpl i c i t o  o  de l  t ut t o  os c ur o pe r  a l c uni ,  i n  modo e s pl i c i t o  pe r  a l t r i ,  a nc he  que s t o
l i br o c he  r a c c ogl i e  l ’ e s pe r i e nz a  de l l a  di da t t i c a  de l  pr oge t t o  di  a r c hi t e t t ur a ,  di  i nt e r ni  e  de l
pa e s a ggi o,  s vol t a  i n  que s t i  ul t i mi  a nni  a  Pa l e r mo,  può e s s e r e  pe ns a t o c ome  una  de l l e  t a nt e  onde
pr opa ga t e s i  da l l a  “ l e z i one ” ,  pe r  me  s e mpr e  pr e s e nt e ,  di  Pa s qua l e  Cul ot t a ,  ma e s t r o i ndi me nt i c a t o.
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